
 
 
 
 

 

Prot. n.66 del 27 Gennaio 2025              

 

Al Presidente della Giunta regionale  

 

 

Interrogazione a risposta scritta 

 

Oggetto: Dema S.p.a di Somma Vesuviana, azioni urgenti a tutela dell’occupazione 

e della produzione a seguito dei nuovi sviluppi circa le intenzioni della Adler Pelzer 

Group 

 

      Il sottoscritto Consigliere regionale, Gennaro Saiello, ai sensi dell’articolo 124 del 

Regolamento Interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale 

richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto. 

 

Premesso che 

 

a) la Dema S.p.A. di Somma Vesuviana, importante realtà nel settore aeronautico, è 

attualmente in una situazione critica per la continuità occupazionale dei dipendenti 

ed il futuro produttivo dell'azienda; 

b) l'azienda è in fase di concordato preventivo con il Tribunale di Napoli che ha omologato 

il piano, ma, è una preoccupazione costante il rischio di esuberi occupazionali; 

c) la Dema S.p.A. opera in un contesto industriale fragile, tipico del Mezzogiorno 

d'Italia, dove il settore aeronautico, sebbene strategico, non è immune dalle difficoltà 

economiche e produttive che colpiscono anche altre realtà industriali del sud, in 

particolare, l’area di Somma Vesuviana è già gravata da un alto tasso di 

disoccupazione e dalla scarsità di investimenti; 

d) con interrogazione prot. n°63 del 28/11/2024 denunciavamo, una crescente 

preoccupazione delle RRSSUU circa le trattative per l’acquisizione dell'azienda da parte 

di investitori che, pur interessati alle certificazioni industriali dello stabilimento, non 

garantirebbero un reale impegno a preservare i livelli occupazionali o a rilanciare la 

produzione; 

e) con suddetta interrogazione comunicavamo che per le RRSSUU i potenziali acquirenti 

sembrerebbero noti per le loro politiche di riduzione dei costi, le delocalizzazioni, i 

trasferimenti dei lavoratori, la cassa integrazione a zero ore, i licenziamenti ed i 

trattenimenti sui fondi pensionistici integrativi e che l’eventuale acquisizione da parte di 

tali soggetti, infine, rappresenterebbe una grave minaccia non solo per i lavoratori, ma 

anche per l’intero tessuto economico e sociale del territorio di Somma Vesuviana e, 

più in generale, per il Mezzogiorno d’Italia; 
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f) la Regione Campania ha partecipato alla riunione del 21 gennaio 2025 al Ministero delle Imprese 

e del Made in Italy (MIMIT) in cui sono emersi dettagli circa le trattative avanzate tra Dema 

S.p.A. e Adler Pelzer Group; 

g) da informazioni circolate e rese note attraverso un “comunicato” delle segreterie nazionali delle 

maggiori sigle sindacali di categoria (Fim, Fiom, Uilm) viene evidenziato: 
• “è necessario sospendere ogni azione da parte del Fondo, il Mimit convochi urgentemente il tavolo; 

• nelle scorse ore è stato rinvenuto, all'interno del sito di Somma Vesuviana, un documento che presenta delle 

slide in cui sembrerebbe essere rappresentato il nuovo piano industriale, per il Gruppo Dema, del possibile 

nuovo acquirente dello stesso, ovvero il gruppo Adler; 

• se confermato il piano, rappresentato all’interno del documento, prevederebbe la chiusura dei siti di Somma 

Vesuviana, di Paolisi, lo spostamento di diverse attività unitamente ai lavoratori e confermerebbe un numero 

di esuberi importanti; 

• di fatto, Adler acquisirebbe le commesse del Gruppo Dema ridisegnando l’assetto industriale, oltre che 

geografico, oggi esistente; 

• un piano, sempre se confermato, profondamente diverso da quello che conosciamo, sul quale ci siamo 

confrontati più volte presso le istituzioni, e omologato dal Tribunale di Napoli; 

• stante la situazione Fim, Fiom, Uilm chiedono al Mimit la sospensione immediata del percorso di cessione 

ribadendo la necessità di avere prima un incontro urgente con la proprietà del Gruppo Dema al fine di 

comprendere quali scelte e quali strategie industriali coerenti con doveroso rispetto della dimensione sociale 

dell’impresa stessa; 

• il ritrovamento del documento, unitamente ad alcune lettere circolate la settimana scorsa, relative ad ulteriori 

soggetti interessati al Gruppo, fanno pensare ad una gestione poco trasparente della vertenza;” 

h)  da quanto emerge da detta nota sindacale, sarebbe in programma, da parte della società 

subentrante, un piano di riorganizzazione che prevederebbe: 

- “il trasferimento delle attività di lavorazione meccanica dal sito di Somma Vesuviana a 

quello di Brindisi entro marzo 2025”; 

- “lo spostamento delle attività di montaggio da Somma Vesuviana ad Airola con avvio a 

marzo 2025 e completamento entro Dicembre 2025”; 

- “lo spostamento delle lavorazioni in lamiera da Somma Vesuviana al sito Adler di Airola 

con avvio delle attività da gennaio 2026 per circa sei mesi”; 

- “la riduzione di circa 170 posti di lavoro, con gravi ripercussioni economiche e sociali sul 

territorio di Somma Vesuviana e sull'intero indotto industriale”; 

 

Considerato che 

 

a) la prospettiva di un progressivo smantellamento delle attività produttive nel sito di Somma 

Vesuviana rappresenta una grave minaccia per i lavoratori e per il tessuto economico e sociale del 

territorio; 

b) il settore aeronautico è strategico per lo sviluppo economico del Mezzogiorno e la chiusura o il 

ridimensionamento di realtà come la Dema S.p.A. potrebbero avere un impatto negativo 

sull'intero comparto e sulla competitività della Regione Campania; 

c) la Regione Campania ha il dovere di sostenere la continuità produttiva e tutelare 



 
 
 
 

l'occupazione nelle sue realtà industriali, specialmente in un settore strategico come 

quello aeronautico, con un impatto diretto sullo sviluppo economico e occupazionale 

della regione; 

d) le istituzioni regionali dovrebbero intervenire attivamente per monitorare e supportare la 

gestione di situazioni di crisi come quella della Dema S.p.A, promuovendo politiche di 

sostegno per evitare la perdita di posti di lavoro e incentivare il rilancio produttivo, anche 

attraverso l’attrazione di investitori responsabili; 

e) la situazione della Dema S.p.A. di Somma Vesuviana è un punto critico per la Regione 

Campania e non ci si può permettere che l'occupazione e la produzione vengano 

compromesse a causa di politiche aziendali miopi; 

f) è necessario un impegno diretto della Giunta regionale per salvaguardare i posti di 

lavoro e promuovere politiche di sviluppo industriale che possano garantire il futuro 

dell’azienda e la stabilità economica del territorio; 

g) la presenza della Regione ai tavoli di confronto istituzionali è fondamentale per garantire 

trasparenza, coinvolgimento dei lavoratori e delle rappresentanze sindacali, nonché per 

scongiurare decisioni unilaterali che penalizzino i lavoratori e il territorio; 

h) l'annunciata riorganizzazione prospettata da Adler Pelzer Group appare come un piano di 

dismissione piuttosto che di rilancio industriale, non contemplando investimenti significativi o 

soluzioni volte a salvaguardare i livelli occupazionali e produttivi a Somma Vesuviana. 

Rilevato che 

 

a) il settore aeronautico è strategico per lo sviluppo economico del Mezzogiorno e la 

chiusura o la riduzione delle attività di aziende come la Dema S.p.A. potrebbe avere un 

impatto negativo anche su altre imprese dell'indotto oltre che sull'intero sistema 

economico locale; 

b) la crisi che sta attraversando la Dema S.p.A. è esemplificativa delle difficoltà di un 

settore industriale che, pur avendo potenziale, rischia di essere penalizzato dalla scarsità 

di investimenti pubblici e privati, da una gestione inefficiente e dalla difficoltà di attrarre 

investitori seri e impegnati a tutelare l'occupazione; 

c) non risultano al momento garanzie chiare circa la tutela occupazionale e la continuità 

produttiva a Somma Vesuviana; 

d) la chiusura o il ridimensionamento del sito di Somma Vesuviana rappresenterebbero un 

duro colpo per l'intero comparto aeronautico regionale e per il Mezzogiorno; 

 

Tutto ciò premesso, considerato e rilevato CHIEDE di sapere 

- se la Giunta regionale è a conoscenza nel dettaglio del piano di acquisizione e 

riorganizzazione prospettato da Adler Pelzer Group e quali garanzie occupazionali 

siano state richieste o ottenute per i lavoratori di Dema S.p.A.; 



 
 
 
 

- quali iniziative concrete la Regione Campania intenda adottare per opporsi 

fermamente al trasferimento delle attività produttive dal sito di Somma Vesuviana, 

tutelando così il futuro produttivo e occupazionale sul territorio; 

- se la Giunta regionale ha avviato un confronto con le rappresentanze sindacali e i 

lavoratori per raccogliere le loro istanze e sostenere una strategia condivisa per 

salvaguardare il sito di Somma Vesuviana; 

- quali azioni sono state intraprese o si intendano intraprendere presso il MIMIT e il 

Ministero del Lavoro per vincolare qualsiasi acquisizione o piano industriale al 

mantenimento dei livelli occupazionali e alla continuità produttiva a Somma 

Vesuviana; 

- se la Regione Campania intenda promuovere, con la massima urgenza, un tavolo 

istituzionale che coinvolga tutti i soggetti interessati (istituzioni, azienda, 

rappresentanze sindacali e lavoratori) al fine di individuare soluzioni alternative che 

garantiscano la sostenibilità del sito produttivo di Somma Vesuviana e la tutela dei 

lavoratori e verificare la veridicità o meno di quanto evidenziato e, sembrerebbe, 

riscontrato dalle sigle sindacali attraverso il ritrovamento di documentazione riservata 

della società subentrante alla Dema S.p.A.; 

- quali misure siano state previste per incentivare investimenti industriali e strategici sul 

territorio campano, in particolare nel settore aeronautico, al fine di evitare la fuga di 

realtà produttive e attrarre soggetti realmente interessati a sostenere la crescita 

economica e occupazionale del Mezzogiorno. 

                                                                                    F.to Gennaro Saiello 


